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Vasto movimento a sostegno delle norme contro la violenza sessuale 

l'esame della leggi 
sospeso dopo il colpo 

di mano DC-desfra 
Riprenderà probabilmente la prossima settimana - Una radicaliz-
zazione che può compromettere la sorte del provvedimento 

ROMA — Il grave voto del
l'altra sera con cui uno 
schieramento di centro-de
stra ha snaturato il primo 
articolo della nuova legge 
contro la violenza sessuale 
e le conseguenti dimissioni 
di protesta della compagna 
Angela Bottarl dall'Incari
co di relatore sul provvedi
mento, hanno alimentato 
per tutta la giornata di Ieri 
alla Camera polemiche, in
contri informali, sondaggi 
esplorativi nel tentativo di 
sbloccare la situazione ed 
evitare che ulteriori e peri
colosi Irrigidimenti com
promettano la sorte stessa 
delle norme per cui tanto a 
lungo si sono battuti e il 
movimento delle donne e le 
forze democratiche. 

Di conseguenza la di
scussione in aula è stata so
spesa e probabilmente la 
pausa di riflessione si pro
trarrà anche per oggi. Tut
to lascia ritenere, quindi, 
che il dibattito parlamenta
re e le votazioni sul merito 
delle disposizioni riprenda
no solo con l'inizio della 
prossima settimana. 

In quale prospettiva? Le 
ipotesi sono sostanzial
mente due: che 11 voto deir 
altra sera (con 11 quale è 
stata impedita una nuova 
collocazione dei reati ses
suali nel codice penale, non 
più tra l delitti contro la 
morale ma tra quelli contro 
la persona: un'affermazio
ne che ha il suo non esiguo 

valore Ideale e di principio) 
alimenti un tentativo di «rl-
monta» delle forze più retri
ve e conservatrici; o che, al 
contrario, prevalga una re
sponsabile valutazione del
la posta in gioco, anche da 
parte delle forze, in partico
lare de, che Insistono per 
falcune correzioni indi
spensabili» (Carlo Casini 
stamane sul «Popolo») pur 
assicurando piena disponi
bilità al varo della nuova 
legge. 

Preoccupazioni molto 
forti per le conseguenze 
pratiche del connubio DC-

MSI sono state manifestate 
ieri dal presidente della 
commissione giustizia, il 
socialista Dino Fellsetti, 
che però poi ha tirato in 
ballo, del tutto a sproposito, 
gli «effetti cui può portare 
la contrapposizione bipola
re». Avrebbe fatto meglio, 
Felisettl, ad esprimere una 
pubblica censura per l'as
senza dall'aula-determl-
nante ai fini del risultato 
del voto — di tanti parla
mentàri del «polo laico» ed 
in particolare del suo parti
to. 

g. f. p. 

Migliaia di donne 
in corteo protestano 
davanti al Parlamento 

Presenti movimenti femminili, lavoratrici, studentesse, parlamen
tari - Dichiarazioni di condanna - Manifestazioni in tutta Italia 

«Caso dattilografa»: tolto 
l'incarico al prof. Zotta 

ROMA — L'ufficio di presidenza della Camera ha disposto 
la collocazione «a disposizione» del prof. Teodosio Zotta, 
l'alto funzionario di Montecitorio nei cui confronti la ma
gistratura romana ha spiccato una comunicazione giudi
ziaria in cui si Ipotizzano i reati di atti di libidine e di 
tentata violenza carnale nel confronti dell'impiegata della 
Camera F.R. In pratica Zotta è stato sollevato dall'incarico 
di capo del servizio commissioni parlamentari in attesa 
degli sviluppi del caso giudiziario di cui è protagonista. 

Poche ore prima della decisione dell'ufficio dì presiden
za, lo stesso Zotta aveva chiesto di essere posto a disposi
zione. Il comunicato della presidenza fa in effetti riferi
mento a quella richiesta (ne «prende atto») ma non stabili
sce alcun nesso tra essa e la decisione, autonoma, di toglie
re all'alto funzionario un incarico così delicato e rilevante 
nell'ambito dell'attività parlamentare. La responsabilità 
del servizio commissioni è stata affidata ad interim al vi
ce-segretario generale della Camera, prof. Guglielmo Ne
gri. 

ROMA —.«Senza dignità è 11 
Parlamento, le donne-perso
na rifiutano l'emendamen
to», con questo slogan, scrit
to a grandi caratteri su uno 
striscione rosa, alcune mi
gliaia di donne, ragazze, stu
dentesse hanno dato vita ieri 
pomeriggio nella capitale a 
una manifestazione estre
mamente vivace e combatti
va che, partendo dal Pan
theon, ha portato la protesta 
davanti a Montecitorio. Una 
manifestazione «quasi d'altri 
tempi», quando il femmini
smo portava in piazza cortei 
di donne appassionati e colo
riti. 

Un vero successo, anche 
perché l'iniziativa, scaturita 
pressoché spontaneamente 
subito dopo la bocciatura av
venuta alla Camera del pri
mo articolo della legge sulla 
violenza sessuale, è stata or
ganizzata alla spicciolata nel 
corso della notte ed è sfocia
ta in questa manifestazione 
certamente significativa. 

Presenti le donne del mo
vimento femminista roma
no, l'UDI, la FLM. Il coordi
namento per l'applicazione 
della legge medesima, le ra
gazze della FGCI, le lavora
trici di molte fabbriche, nu
merosi parlamentari (le co
muniste Angela Bottari, Gl-
glia Tedesco, Glancarla Co-
drignani), Stefano Rodotà, 
Marco Boato. Tanti e pole
mici gli slogan e 1 cartelli. 
Uno diceva: «Attento Casini, 
con le donne ti sei già scotta
to, questa volta finirai bru

ciato»; e un altro: «Oggi vota
te voi, domani votiamo noi». 

Numerose le proteste e le 
adesioni giunte da ogni parte 
del paese. Nell'aderire alla 
manifestazione di Roma, le 
donne del coordinamento 
nazionale CGIL-CISL-UI1 
definiscono «Irrinunciabili 1 
principi, come il valore e la 
dignità della donna», che il 
testo approvato In commis
sione, del quale chiedono «Il 
totale ripristino», accoglieva. 
Una delegazione di donne 
del Consiglio di fabbrica del
la Fatme ha consegnato un 
ordine del giorno di protesta 
al gruppi parlamentari. 

Nell'invltare le ragazze co
muniste a mobilitarsi, Glo
ria Buffo, responsabile del 
coordinamento nazionale 
ragazze comuniste, sostiene 
che quanto è avvenuto alla 
Camera rischia «di vanifi
care gli sforzi delle donne per 
modificare una normativa a-
nacronlstlca e offensiva». 

«Il voto della Camera — 
dice Marco Boato, deputato 
ex radicale ed ora del gruppo 
per «1 diritti umani» — è un 
segno gravissimo della con
creta possibilità che tutto r 
impianto fondamentale del
la legge venga rovesciato e 
stravolto in senso aperta
mente regressivo e reaziona
rlo». 

Manifestazioni di donne si 
sono intanto svolte a Torino, 
Milano (con un sit-in), Trie
ste (conferenza stampa e 
corteo), Genova. 

•Il risultato della votazio
ne è gravissimo», hanno af
fermato In un comunicato 
congiunto, la responsabile 
delle donne liberali Costanza 
Pera e li responsabile per i 
problemi dello Stato, Rober
to Savasta. A sua volta il mo
vimento femminile del PRI 
esprime «indignazione» per 11 
voto di martedì che chiede 
«sia superato dalla puntuale 
approvazione dei restanti ar
ticoli del disegno di legge». 

Molto duro II giudizio del 
PdUP, che definisce quel vo
to «una pagina vergognosa 
della storia parlamentare»; e 
Fellsetti, deputato socialista, 
sostiene che con tale voto «ha 
vinto il moralismo di Stato, 
tenacemente voluto dalla DC 
di De Mita e dichiaratamen
te sostenuto dall'appoggio 
del missini». A tale risultato 
— continua Fellsetti — ha 
contribuito anche «un parla
mento distratto che, venato 
qua e là da pregiudiziali ma
schiliste, non ha capito il 
profondo significato laico e 
moderno insito nella scelta 
di collocare 1 reati contro la 
libertà sessuale nel capitolo 
del reati contro la persona». 

Dal canto suo, l'on. de Ma
ria Pia Garavaglla ha senza 
imbarazzo dichiarato che «si 
tratta di un equivoco», dal 
momento che, secondo lei, 
«l'incidente di ieri sera non 
ha stravolto la legge», ma ha 
addirittura «contribuito a 
dare coerenza a chi voglia 
davvero contrastare la vio
lenza sulla donna»! 

Nessun impegno del presidente del Consiglio nell'incontro di ieri a Palazzo Chigi 

Fanfani «soddisfatto», le Regioni no 
Finanza locale, sanità e trasporti i principali problemi sollevati dai presidenti di 15 giunte - II capo del governo ha rinviato tutto ad 
incontri con i «ministri competenti» - Fabbri: togliere gli ospedali alle ULSS - Il commento di Turci, presidente dell'Emilia Romagna 

ROMA — «Parlare di incon
tro interlocutorio sarebbe 
un eufemismo. In effetti, 
quello che abbiamo avuto 
con il presidente del Consi
glio è stato un Incontro del 
tutto insoddisfacente. A pa
role, Fanfani ha mostrato la 
massima disponibilità, ma 
quando si è passati ad af
frontare 1 problemi concreti, 
non ha preso nemmeno un 
impegno». Un giudizio seve
ro quello di Lanfranco Tur
ci, presidente dell'Emilia 
Romagna, sull'incontro di 
ieri mattina a palazzo Chigi 
tra il capo del governo e i 
presidenti delle Regioni. A 
Fanfani sono stati posti pro
blemi precisi — sulla sanità, 
sul trasporti, sulla riforma 
della legge finanziarla — 
ma la riunione si è conclusa 
praticamente con un «nulla 
di fatto». Turci commenta 
con ironia un passo dell'a
settico comunicato emesso 
da Palazzo Chigi al termine 
dell'incontro, la dove si par
la della «soddisfazione» di 
Fanfani per la disponibiltà 
al confronto mostrata dal 
presidenti delle Regioni e si 
aggiunge che questa è una 
«novità». «Ma come — escla
ma Turci — sono anni che 
chiediamo al vari governi 
un confronto reale, costan
te, senza ottenere un mini
mo di attenzione!». 

Ma vediamo quali proble
mi i quindici presidenti pre
senti all'Incontro hanno po

sto a Fanfani (con una rela
zione alquanto preoccupata 
del capo della giunta pie
montese, il socialista Ezio 
Enrietti). Tanto per comin
ciare, la questione della ri
forma della finanza locale. 
La legge finanziaria (ancora 
da approvare) prevede che 
nell'anno In corso 1 trasferi
menti a favore delle Regioni 
saranno gli stessi del 1982 
incrementati del 10%. Una 
prima incongruenza (solo la 
più vistosa): perché solo il 
10% se il tasso di inflazione 
previsto per il 1983 è stato 
fissato al 13%? Ma non ba
sta; per questi trasferimenti 
11 governo ha stabilito tempi 
più lenti rispetto al passato 
e questo costringerà Regio
ni, Comuni e provincie ad 
attingere dal credito ordina
rio, naturalmente a tassi or
dinari. Chi pagherà i «buchi» 
che si apriranno nei bilanci? 

Trasporti. È un altro pun
to particolarmente dolente. 
Per 11 1983, infatti. Il gover
no ha stabilito che il Fondo 
nazionale dei trasporti sarà 
di 2.610 miliardi, cioè il 10% 
in meno rispetto al 1982. In
tanto, con il recente accordo 
siglato al ministero del la
voro si stabilisce che anche 
le tariffe del trasporto pub
blico dovranno subire au
menti non oltre il «tetto» del 
13%. Ecco, quindi, che men
tre le tariffe si adegueranno 
appena all'Inflazione, 1 fon
di per far fronte ai costi del 

servizi saranno inferiori a 
quelli dello scorso anno. 
Questo significa una cosa 
sola: che i deficit delle azien
de diventeranno più pesan
ti. Chi li ripianerà? E con 
quali mezzi finanziari? Non 
si capisce. Le Regioni stima
no in 3.500 miliardi la som
ma necessaria per far fronte 
alle esigenze (900 miliardi in 
più del previsto) ma il go
verno per adesso non ha da
to nessuna risposta. 

Discorso analogo per la 
sanità. Le Regioni chiedono 
la rapida approvazione del 
Piano sanitario e la defini
zione certa del Fondo sani
tario nazionale in tempi uti
li, per consentire di redigere 
i programmi nei limiti delle 
risorse disponibili e, alle 
ULSS, l'approvazione dei bi
lanci di previsione. La par
tecipazione della gente alle 
spese sanitarie viene giudi
cata «eccessiva» e «destinata 
ad appesantire la gestione 
burocratica e quindi i costi 
dei servizi». Una critica par
ticolarmente dura viene ri
volta al modo come il gover
no ha approntato il pron
tuario con l'elenco del medi
cinali da far pagare con il 
«ticket». La potestà ministe
riale è diventata di fatto «as
soluta», e il ruolo delle Re
gioni stesse viene ancora 
una volta mortificato. 

Critiche e richieste speci
fiche, dunque, ma Fanfani 

si è limitato ad incoraggiare 
i presidenti delle Regioni a 
•incontri specifici con 1 mi
nistri responsabili». Insom
ma, se ne riparlerà più in là, 
quando ci sarà il tempo. A 
Fanfani ha fatto eco il mini
stro per gli affari regionali, 
Il socialista Fabbri (anche 
lui presente alla riunione di 
ieri mattina) con un comu
nicato quantomeno sor
prendente. Che la riforma 
sanitaria non stia dando i 
frutti sperati lo sanno tutti; 
ma il ministro Fabbri non 
propone correzioni o modi
fiche, no, semplicemente 
uno smantellamento della 
riforma stessa. Tanto per 
dirne una, gli ospedali do
vrebbero essere sottratti alle 
ULSS e affidati ad «ammini
strazioni autonome» a pre
cedere da un preciso crite
rio di organizzazione del 
territorio. Il ministro socia
lista , poi, non evita di pren
dere per oro colato la requi
sitoria pronunciata dieci 
giorni fa dal Presidente del
la Corte dei conti, secondo il 
quale tutto lo sfascio finan
ziario del Paese sarebbe da 
addebitare alla politica de
gli enti locali. «Con certe af
fermazioni — commenta a-
maramente Lanfranco Tur
ci — comincia a prendere 
piede il disegno neoconser
vatore predicato da De Mi
ta». 

Gianni Palma 

Scandalosa decisione alla Camera 

Bruciò una sede Pei 
Assolto da De, Psdi, Pr 
ROMA — Con un colpo di maggioranza, sette a sei, uno schie
ramento di centro destra allargato ai radicali ha respinto ieri, 
in sede di Giunta per le autorizzazioni a procedere della Ca
mera, la richiesta formulata dalla Procura generale di Napoli 
di procedere all'arresto immediato del deputato missino 
Massimo Abbatangelo nel cui confronti è appena passata in 
§iudlcato una condanna a due anni di reclusione per l'incen-

io di una sezione comunista napoletana, la «Fuorlgrotta». 
Per assicurare l'impunità di Abbatangelo si sono pronunciati 
i democristiani Lino Armellin, Silvestro Ferrari, Michele 
Scozia e Anna Maria Vietti; il socialdemocratico Dino Ma-
daudo; 11 missino Raffaele Valensise e il radicale Mauro Mei-
lini. Contro, i sei commissari comunisti. Non si è trattato di 
una maggioranza casuale dal momento che perfettamente 
identiche sono state le motivazioni del «no» all'arresto che, 
comunque, deve essere ratificato (o contraddetto) da un voto 
d'assemblea. Tali motivazioni si possono riassumere in que
sto aberrante concetto: tra l'interesse della giustizia e l'op
portunità di non privare l'assemblea di un suo componente, è 
questa che deve prevalere; tanto più — ha aggiunto qualcuno 
— che si tratta di «storie vecchie» di tanti anni (l'assalto squa
drista fu compiuto n i ottobre del 1970). 

Severa la replica dei compagni Fracchia, Loda e Perantuo-
no: negando l'autorizzazione all'arresto immediato — è stato 
detto — non di un sospettato ma di un imputato reiterata
mente e definitivamente giudicato colpevole di un vero e 
proprio gesto criminale, non si tutela ma si mortifica l'istitu
to parlamentare trasformato In un manto protettivo delle più 
gravi responsabilità penali. 

Da registrare che l'autorizzazione all'arresto di Abbatange
lo è stata negata anche per la totale, cronica assenza del 
commissari socialisti. 

g. f. p. 

40 mila sfratti nei grandi centri a febbraio 
Sono soltanto la prima parte degli oltre due milioni previsti - L'allarme lanciato da! SUNIA che ha proposto un decreto legge per la 
graduazione delle esecuzioni - Critiche alle enunciazioni propagandistiche del governo e chieste modifìche all'equo canone 

ROMA — Nelle grandi città, 
già da febbraio, possono es
sere eseguiti quarantamila 
sfratti. Dovrebbero essere il 
primo stralcio di quelli stabi
liti per sentenza e di quelli 
che minacciano le prossime 
scadenze del contratti di lo
cazione. Tra quest'anno ed 1 
primi sei mesi dell'84, il 
CRESME (Centro ricerche 
sul mercato edilizio) ne pre
vede da settecentomila a ol
tre due milioni. Una vera e 
propria calamità. In un pae
se che già conta due milioni 
di famiglie costrette a vivere 
In coartazione. 

Questa la drammatica si
tuazione abitativa, denun
ciata ieri dal segretario del 
SUNIA, Antonio Bordleri, 
durante una conferenza 
stampa, cui hanno parteci
pato Il presidente Pietro A-
mendola, Luciani, Perrone, 

Cavazzo e Cavlcchlnl della 
segreteria, per annunciare la 
prima conferenza nazionale 
In occasione del decennale 
del sindacato, la più grande 
organizzazione Italiana degli 
inquilini. 

E già In atto una valanga 
di disdette che si sta river
sando soprattutto nelle 
grandi aree metropolitane, 
dove le famiglie che abitano 
In case in affitto, rappresen
tano Il 55 per cento della po
polazione. La situazione è di
ventata pericolosa e rischia 
di esplodere. A Milano dove 
gli sfratti esecutivi già supe
rano 1 10.000, In tre mesi ci 
sono state 260 richieste di in
tervento della forza pubblica 
per affiancare gli ufficiali 
giudiziari. Impossibilitati da 
soli a mettere sulla strada gli 
Inquilini; a Torino gli sfratti 
sono 9000, del quali 2500 resi 

esecutivi negli ultimi mesi; 
16.000 in Piemonte; quasi 
10.000 a Roma con centomila 
appartamenti vuoti; 3000 a 
Bologna; 1588 a Firenze do
ve, su 1520 Istanze di proroga 
di sfratto da parte degli In
quilini, la magistratura ne 
ha concesso appena 150, ac
cogliendo una richiesta su 
dieci; mille sfratti esecutivi a 
Venezia e più dì 2000 nel Ve
neto; a Palermo soltanto le 
domande di proroga delle e-
secuzioni sono state 1400. 

DI fronte a questa realtà, 
ormai insostenibile, Il sinda
cato degli inquilini, assieme 
al sindaci dei grandi Comuni 
e alla Federazione sindacale 
unitaria, ha chiesto un in
contro con 11 presidente del 
Consiglio dei ministri, Fan
fani, per esaminare la situa
zione abitativa del paese ed 

approntare misure imme
diate per fronteggiare l'e
mergenza. 

Il SUNIA — ha sottolinea
to Bordleri — non si fida de
gli annunci elettoralistici dei 
ministro del Lavori Pubblici 
Nlcolazzl, ed è contrarlo alla 
proroga generalizzata che 
metterebbe sullo stesso pia
no gli sfratti per necessità e 
quelli per finita locazione. 
Chiede perciò un decreto leg
ge per la graduazione delle 
esecuzioni che permettereb
be una certa mobilità da ca
sa a casa ed 11 rientro In pos
sesso dell'abitazione per 11 
piccolo proprietario che ne 
abbia veramente bisogno. 

La graduazione dovrebbe 
riguardare gli sfratti fissati 
per questa primavera. Do
vrebbero essere realizzati 
soltanto quelli possibili ed in 

cambio di un appartamento 
alternativo alle famiglie col
pite. Sulla decisione del ma
gistrato, inoltre, dovrebbe 
influire 11 giudizio di una 
commissione cui facciano 
parte rappresentanti del Co
muni, della Prefettura e de
gli Istituti case popolari. 

Circa la revisione dei mec
canismi dell'equo canone, 11 
SUNIA ha ribadito la sua po
sizione di critica nei con
fronti dell'atteggiamento 
governativo. Il ministro Nl
colazzl — ha affermato Bor
dleri — Invece di sottoporre 
al Parlamento le proposte 
del governo, dopo averle 
confrontate con le forze so
ciali interessate, sceglie la 
strada delle enunciazioni 
propagandistiche, incurante 
che da più di un anno è stata 
presentata alle Camere una 

proposta di legge popolare, 
sostenuta da oltre 120 mila 
firme, che propone opportu
ne modifiche al regime tran
sitorio dell'affitto. L'assem
blea di Montecitorio, nono
stante il parere contrarlo del 
governo, si è pronunciata per 
l'inclusione della proposta 
all'ordine del giorno dei la
vori della Camera. Fra l'al
tro, le proposte di Nlcolazzl 
sembrano andare verso un 
aumento indiscriminato de
gli affitti, senza tener conto 
che dall'applicazione dell'e
quo canone al 1984, più di 
cinquantamila miliardi di li
re passeranno dagli Inquilini 
al proprietari di case con 
gravi conseguenze anche sul 
costo della vita, sull'Inflazio
ne e sull'economia generale 
del paese. 

Claudio Notar. 

La relazione annuale 
del presidente Elia 

La Corte 
Costitu
zionale 

esaminerà 
a febbraio 

il nodo 
dell'equo 
canone 

ROMA — «La crisi dello sta
to assistenziale non è una 
crisi della nostra Costituzio
ne, che resta un esemplare 
strumento di giustizia. Se 
qualcuno ha scambiato per 
diritto costituzionale garan
tito e di Immediata realizza
bilità situazioni che dipen
dono effettualmente da con
dizioni economiche aleato
rie, ciò non può essere adde
bitato ai costituenti; se poi, 
discipline poste a difesa della 
parte più debole hanno finito 
per produrre risultati oppo
sti al propositi, anche di que
sto non si può far carico alla 
equilibrata costituzione eco
nomica inclusa nella nostra 
legge fondamentale». Ecco 
uno dei passi più signifi
cativi della relazione del pre
sidente della Corte Costitu
zionale Leopoldo Elia, pre
sentata Ieri mattina ai gior
nalisti nel corso del rituale 
incontro sul bilancio annua
le del lavoro dell'Alta Corte. 

Alla difesa del principi in
formatori della nostra Costi
tuzione, 11 presidente Elia ha 
affiancato subito alcuni dati 
che indicano un aumento si
gnificativo della domanda di 
giustizia costituzionale che 
continua ad essere caratte
rizzata in grandissima parte 
dalle questioni inerenti l di
ritti sociali, specialmente In 
campo economico e fiscale. 
Un dato è emblematico: la 
legge più impugnata (per cui 
cioè è stato proposto il giudi
zio di legittimità costituzio
nale) è quella sull'equo cano
ne. Sono pendenti ben 79 or
dinanze di presunta incosti
tuzionalità che la Corte — ha 
assicurato Leopoldo Ella — 
lnizierà ad esaminare nel 
prossimo mese di febbraio. 
Ma, dall'insieme delle que
stioni poste alla Corte (in te
ma di contratti agrari, di la
voro di fallimento, di inden
nità) emerge un quadro di 
accesa conflittualità econo
mica. Il principio costituzio
nalmente più invocato (in 
ben 706 delle 1024 ordinanze 
pervenute alla Corte) resta 
quello dell'uguaglianza giu
ridica dei cittadini, seguito 
da quello sulla tutela giuri
sdizionale e sui diritti sociali 
ed economici. Significativa, 
invece, di un sostanziale 
consenso dell'opinione pub
blica, sarebbe la mancanza 
In tutto 11 1982 di questioni 
riguardanti le leggi poste a 
tutela dell'ordine democrati
co. 

Quanto all'attività della 
Corte costituzionale il presi
dente Ella ha tracciato un bi
lancio positivo. Nell'82 si re
gistrano 226 decisioni di cui 
154 sentenze e 112 ordinanze, 
nonché 940 procedimenti de
finiti. Sono cifre che testimo
niano l'aumentata produtti
vità della Corte se si conside
ra che nel 1981 le decisioni 
furono 205 e i procedimenti 
definiti 715. Questa aumen
tata produttività non è stata 
sufficiente tuttavia a miglio
rare la situazione delle pen
denze dato che l'arretrato ri
mane ancora ingente: le que
stioni in attesa di giudizio di 
costituzionalità sono ben 
2826, tutte risalenti ad un ar
co di tempo che ha inizio con 
11*75. 

Cosa ha determinato il più 
alto numero delle decisioni, 
ma anche il parallelo au
mento delle pendenze? Per il 
primo fenomeno Elia ha sot
tolineato l'impegno dei giu
dici, il nuovo metodo di al
ternare settimane dedicate 
alla udienze con settimane 
riservate alio studio, il sacri
ficio dell'arretrato antico per 
•cogliere il pronto esame del
le nuove questioni». 

Quanto all'arretrato il pe
so e dovuto al 1024 procedi
menti sopraggiunti (a fronte 
dei 964 deirèl). Delle que
stioni sollevate nell'82, 42 
provengono dalla Cassazio
ne. 74 dalle Corti d'Appello, 
263 dal Tribunali, 335 dalle 
Preture, 9 dal Consiglio di 
Stato, 53 dai Tar, 9 dalla Cor
te del Conti, 112 dalle com
missioni tributarle. Elia ha 
poi ricordato che nell'82 sono 
state impugnate ben 207 leg-

6, rilevando v\* -"^cente 
ndenza ad invoca, è ti giu

dizio quasi a «caldo», cioè su 
materie che da poco sono og
getto di una nuova sistema
zione normativa. 

Il presidente Ella ha con
cluso ricordando la necessità 
di una legge che limiti solo 
all'alto tradimento e all'at
tentato alla Costituzione le I-
Kotest in cui l'Alta Corte, che 

a già tanto da fare, debba 
trasformarsi in collegio pe
nale per pronunciarsi sul 
reati commessi dai ministri 
nell'esercizio delle loro fun
zioni; reati che, all'lnfuori 
delle due Ipotesi citate, pos
sono ben rientrare nella 
competenza aella magistra
tura ordinarla. 

Sposando un'italiana se ne 
acquisirà la cittadinanza 

ROMA — Nel quadro della convenzione internazionale che stabi
lisce la eliminazione di ogni discriminazione nei confronti della 
donna (il provvedimento e stato approvato ieri in sede referente 
dalla commissione Esteri della Camera), le commissioni Interni e 
Giustizia di Montecitorio hanno cominciato l'esame del ddl che 
prevede l'acquisizione della cittadinanza anche per lo straniero 
che sposa una cittadina italiana. Nel nostro paese questo diritto 
era riconosciuto solo alle donne che sposavano un cittadino italia
no. Con l'approvazione del provvedimento, che se non sarà modifi
cato sarà definitivo, la discriminazione verrà definitivamente abo
lita. Per i figli, come avviene in altri paesi, la decisione di apparte
nere alla cittadinanza paterna o materna sarà decisa da essi stetwi 
al compimento della maggiore età. 

Sabato scadono i termini 
della legge sui pentiti 

ROMA — Ancora tre giorni di tempo. Per i terroristi decisi a 
confessare i propri errori, per quelli desiderosi di collaborare con le 
force dell'ordine, per coloro che più 6e»nulicemente intendano di»-
sodarsi dai loro ex compagni di crimini, sabato 29 gennaio sca
dranno improrogabilmente i termini della legge 695, più nota come 
legge sui pentiti. Ci sono quindi poche ore ancora per prendere una 
decisione che nei cinque mesi di applicazione della legge è stata 
presa da circa 500 terroristi di diversa estrazione e colore. 

Convegno nazionale PCI sulla 
sperimentazione negli atenei 

ROMA — Si tiene oggi nell'aula di mineralogia dell'Università «La 
Sapienza» di Roma un convegno nazionale del PCI 6ulla sperimen
tazione universitaria. Al convegno interverranno il ministro alla 
Pubblica istruzione Franca Falcucci, i rettori delle due Università 
della capitale e numerosi docenti e parlamentari. Concluderà i 
lavori un intervento di Giovanni Berlinguer, responsabile naziona
le della sezione scuola e università del PCI. 

Commissione Difesa, confermata 
l'elezione di Vito Angelini 

ROMA — Definitivamente confermata l'elezione del comunista 
Vito Angelini a presidente della commissione Difesa della Camera. 
In sede di esame del processo verbale della seduta della settimana 
scorsa conclusasi appunto con la nomina di Angelini, DC e P l i 
hanno compiuto ieri un nuovo ed estremo tentativo di contestare il 
voto. Anch esso è fallito e infatti il processo verbale è stato alla fine 
approvato. 

Commemorato alla Camera 
Fon. Francesco Compagna 

ROMA — A sei mesi dalla repentina scomparsa di Francesco 
Compagna nel pieno della sua attività politica e di governo, la 
Camera ha commemorato ieri la figura e l'opera del noto esponen
te repubblicano. Nell'aula di Montecitorio (ospiti i familiari di 

parlamentare dello scomparso rilevandone tra ì altro la prò! 
ispirazione meridionalista che partiva da una visione unitaria dei 
problemi nazionali e dalla esigenza di costruire un ricco e saldo 
tessuto di democrazia politica. Nella sua intelligenza lucida e ap
passionata — ha rilevato ancora la Jotti — Compagna avvertiva il 
rischio che gli antichi mali del Sud, tornati in forme e gravità 
nuove alla ribalta della vita meridionale, potessero comprometter
ne i destini rendendo più difficile il cammino che deve portare ad 
un Mezzogiorno moderno e pienamente integrato nella realtà na
zionale. Alla commemorazione era presente il segretario del PRI, 
sen. Giovanni Spadolini: al momento della morte. Compagna era 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio in quel momento an
cora retta dal leader repubblicano. 

Aggiornate a stamani le trattative 
per il contratto della sanità 

ROMA — In un clima molto teso e incerto sono riprese ieri a 
Palazzo Vidoni le trattative per il contratto unico dei 620 mila 
dipendenti del servizio sanitario. Per la parte pubblica erano pre
senti i ministri della Sanità, della Funzione pubblica, e il sottose
gretario al bilancio, Aiardi, oltre ai rappresentanti di Regioni • 
Comuni. 

Il confronto con la controparte è subito entrato nel vivo delle 
richieste avanzate dai sindacati confederali riguardanti soprattut
to i livelli retributivi del personale non medico (infermieri, tecnicL 
salariati, amministrativi) per il quale la stessa parte pubblica, nel 
suo documento firmato venerdì scorso, aveva riconosciuto un ruolo 
professionale adeguato. Tuttavia il governo è sfuggito ancora una 
volta a dare risposte precise per cui prima ha chiesto una «sospen
sione tecnica», poi ha annunciato l'aggiornamento della trattativa 
a stamane. 

Formica presidente 
del gruppo PSI al Senato 

ROMA — Il senatore Rino Formica è il nuovo presidente del 
gruppo socialista di Palazzo Madama, in sostituzione di Alberto 
Cipellini. eletto vicepresidente dell'assemblea del Senato. Formica 
è stato eletto ieri all'unanimità dal gruppo del PSI, ma l'ex mini
stro aveva a lungo resistito prima di accettare la designazione: ha 
dato il suo assenso solo dopo essere stato inserito nel Comitato 
esecutivo del PSI, una specie di segreteria allargata. Sempre ieri il 
sen. Giorgio De Giuseppe è stato confermato presidente del grup
po d.c. 

Il Partito 

Questa settimana si tengono i seguenti congressi di federa
zione che si concluderanno domenica prossima: 
Aosta 
Asti 
Biella 
Novara 
Vercelli 
Verterne 
Belluno 
Rovigo 
Treviso 
Vicenza 
Pordenone 
Imola 
Parme 
Recente 

Rossetti 
G.C. Pajetta 

L. Trupia 
Libertini 
Guasso 

Bisso 
Merrucci 

Rubbi 
Guerzoni 

Oliva 
Montessoro 

Valori 
G. Tedesco 

Turci 

Massa Carrara 
Ascoli Piceno 
Rieti 
Viterbo 
Campobasso 
Benevento 
Salerno 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Matera 
Enne 
Olbia 
Oristano 

«A raWffWYIQ 

Pavofinl 
Cftierant» 

Para* 
BeesoWne 
Quercini 
PMxfiicril 

rn» O A ld lW 
E. BiffingwM 

BfrertJI 
Dv Giovsoni 
L* CoUjsfWl 
G. D'Aleuta 

PfaraM 

Convocazione 
H comitato direttivo del gruppo dei senatori cornunieti è con

vocato per oggi, giovedì 27 gennaio, elle ore 9.30. 

Dopo l'opposizione del PCI al Senato 

Anche il PRI contro la 
sovrimposta sulla casa 

ROMA — II Senato, molto probabilmente non potrà ter
minare l'esame del decreto sulla finanza locale prima della 
metà di febbraio: l 60 giorni per la conversione In legge 
scadono il J° marzo. La Camera avrà, quindi, a disposizio
ne un paio di settimane. 

Alla commissione Finanze di Palazzo Madama, Intanto, 
la maggioranza non ha ancora depositato i preannundaU 
emendamenti per modificare la parte più discussa del de
creto: la nuova sovrimposta sulla casa (gettito mille 800 
miliardi di lire). Una cinquantina di emendamenti sono 
invece già stati presentati dal PCI: con essi, fra l'altro si 
chiede Pabolizione della tassazione sugli immobili. Contro 
di essa i senatori comunisti hanno preannunclato «una 
decisa opposizione», prima in commissione e poi in aula. 
Contro l'imposta si sono dichiarati anche i senatori repub
blicani. 

n decreto del governo — ha spiegato ieri 11 senatore 
Libertini — «aggrava la giungla Imposìtlva, le sperequa
zioni e le Ingiustizie; colpisce, In modo iniquo, la piccola 
proprietà; scoraggia Taf fitto ad equo canone e premia gli 
alloggi vuoti e gli evasori fiscali». Per questo 1 comunisti 
«non chiedono la modifica, ma la cancellazione del prorre-
dlmento» reclamando «misure urgenti per U completa
mento del catasto, il recupero dell'evasione, la riforma 
della tassazione, l'imposizione fiscale aggravata sugli al
loggi vuoti. 


